
Perugia: La strategia della paura 
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Laimmigrato e` il capro espiatorio che assume su di se´ le
colpe di tutta la comunita`.

Perugia, centro storico, 8 maggio 2012, notte: scontri
tra bande di spacciatori, accoltellamenti, colpi di arma da
fuoco, distruzione di vetrine, volanti delle forze dellaordi-
ne che diventano bersaglio della rabbia che esplode per
strada... Si tratta dellaennesimo caso di Yviolenza urbanaZ
che i media locali sovradimensionano per fabbricare la
paura in citta`, costruire Yil nemico comodoZ a turno iden-
tificato con i tossicomani, i giovani responsabili delle
Yincivilta` urbaneZ, i piccoli delinquenti, i giovani immigra-
ti. La nuova forma di coesione sociale si basa sulla esclu-
sione violenta di questo Ynemico facileZ che Ynon mantie-
ne comportamenti convenienti e responsabiliZ, che indi-
pendentemente dalle differenze di classe e di reddito non
agisce secondo un profilo morale ed esistenziale neolibe-
rale. 

Il sindaco della citta` �maggioranza di centrosinistra�
per laoccasione ha parlato di Ydichiarazione di guerra alla
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citta`Z. Preoccupato della ricaduta negativa di questa
vicenda sullaimmagine di Perugia, candidata a Capitale
Europea della Cultura �2019�, ha usato un linguaggio mili-
tarizzato affermando la necessita` di Ydifendere la citta`
con ogni mezzoZ. Con lo stesso gergo adoperato dal neo-
gollista Nicolas Sarkozy, allaindomani dei disordini che nel
2005 misero a ferro e fuoco i quartieri poveri di Parigi, ha
dichiarato: Y e` ora che Perugia sia bonificata con una azio-
ne decisiva che spazzi via questa fecciaZ. Unaintera citta`
ha cominciato a chiedere piu` polizia, piu` repressione, piu`
carcere. A reclamare Yil pugno di ferroZ contro gli Yinvaso-
riZ, i migranti YclandestiniZ ritenuti i principali responsabi-
li del degrado sociale e dei problemi di sicurezza che assil-
lano i cittadini onesti ed operosi. 

Con laobiettivo di Yripulire la citta` dalla fecciaZ laintera
classe dirigente locale chiede ed ottiene laintervento di
forze di polizia Yad alto impattoZ, cioe` laimpiego di reparti
mobili della celere di Roma e Firenze nel controllo del ter-
ritorio urbano. 

Con il YPatto per Perugia sicuraZ, siglato da Regione,
Comune, Provincia, Prefettura, Questura, la Regione
Umbria si impegna, anche finanziariamente, per dare ope-
rativita` allaistituito YReparto prevenzione crimine per
Umbria e MarcheZ. 

Il reparto, il ventesimo in Italia, andra` ad aggiungersi
alla Ytask forceZ di intervento rapido sul territorio per sup-
portare le Ypianificazioni anticrimineZ disposte e organiz-
zate nei singoli territori. Il primo cittadino ha cosi` com-
mentato: Yoggi e` stato compiuto un concreto passo in
avanti verso il ripristino delle condizioni di sicurezza e
legalita` che Perugia reclama. E` sempre un giorno positivo
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quando le promesse delle istituzioni ai cittadini si tradu-
cono in azioni reali. Il Comune, che molto ha lavorato
affinche´ questo fosse reso possibile, fara` la sua parte e
continuera` il suo impegno affinche´ i perugini si sentano
sicuri nella loro citta`Z. 

La Ytask forceZ della polizia, effettuera` operazioni di
controllo e repressione sul territorio per fronteggiare
Ylaattuale situazione di emergenza Y che vive la citta`. Gli
Yspecialisti del controllo del territorioZ opereranno in
modo massiccio con posti di blocco, controlli della circola-
zione, nelle abitazioni �occupate senza contratto legale�,
nei locali pubblici e con interventi di supporto alle azioni
della squadra mobile. Il nuovo Ydispositivo di controlloZ
del territorio urbano ha suscitato grande soddisfazione
del consigliere comunale PDL Emanuele Prisco che parla
dellaistituzione del Reparto prevenzione crimine come di
un provvedimento fatto: Yper stanare la feccia che si e`
annidata nelle nostre strade e rimediare agli errori del
passatoZ. Laimpiego dei reparti mobili in operazioni di
sicurezza urbana, nelle cosiddette operazioni di Ypattu-
gliamentoZ e di YbonificaZ, che a rotazione o a volte anche
in contemporanea investono il territorio urbano rappre-
sentano un chiaro segno della conversione militare del-
laazione di polizia. I termini YpattugliamentoZ e YbonificaZ
non lasciano ambiguita`: si tratta di una militarizzazione
del territorio. La tendenza e` quella di impiegare tattiche
di pattugliamento e rastrellamento urbano con una men-
talita` militare e non piu` poliziesca coordinate con laausilio
di dispositivi di rete �messa in rete di banche dati; rete di
videosorveglianza...etc.�. 
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Questo atto segna simbolicamente la fine di quella
Ysocialdemocrazia dal volto urbanoZ che negli ultimi
decenni aveva cercato con politiche di decentramento dei
servizi, con la costruzione fittizia di Yidentita` di quartiereZ
e la redistribuzione clientelare della spesa pubblica sul ter-
ritorio di governare e mediare le contraddizioni sociali. La
YnuovaZ classe dirigente locale ha smesso definitivamente
di considerare disuguaglianze e polarizzazione sociale
come fenomeni da governare politicamente. Per essa,
condizioni salariali miserabili, la sopravvivenza allainterno
di un mercato del lavoro precarizzato e dequalificato sono
nientaaltro che una Ynecessita` economicaZ ideologicamen-
te neutra. Un dovere civico. 

Oggi, il mercato come unico gioco possibile in citta` non
salva nulla del welfare e non tollera gli interessi degli
esclusi. La cosiddetta Yqualita` della vitaZ, inflazionata
nella retorica della citta` YecocompatibileZ, e` ormai del
tutto privatizzata. Sopravvive, come una merce che ha
bisogno di essere continuamente scortata dalla polizia,
tutelata e difesa da una sorveglianza senza-volto-video -
elettronica senza piu` limiti.

Col miraggio di una mercificazione profittevole del
centro storico e della citta` sul mercato turistico interna-
zionale, negli ultimi anni, le amministrazioni locali hanno
proceduto a determinare le condizioni di una mercifica-
zione diffusa dellaambiente urbano. Ma evidentemente,
dove si elimina lo spazio sociale, dove si cancella il valore
dauso di strade, piazze, giardini e dellaabitare, si amplia lo
spazio della violenza. 

E la Yfabbrica degli eventi culturaliZ non ha portato gli
effetti sperati. Non ci sono enormi flussi di turisti discipli-
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nati e paganti in grado di sostenere laeconomia sociale del
centro storico e nemmeno tali da garantire le rendite di
posizione immobiliare e commerciale di questo pezzo di
citta`. Citta`-mercato, citta`-immagine, citta`-cablata... La
produttivita` sociale, complessiva, di questo tipo di citta`
non puo` fare a meno delle frontiere mobili di un lavoro
intermittente, interscambiabile, terziarizzato-precarizza-
to. Del lavoro clandestino-sottopagato degli immigrati. Il
Ybrand equityZ Perugia, il valore dellaimmagine della citta`,
e` per laimpresa del profitto unaimportante risorsa, ma que-
sto Yvalore aggiuntoZ non si realizzerebbe senza laarcipe-
lago piu` o meno sommerso di un terziario marginale, di
lavori non-garantiti, di un sistema di sottoccupazione per-
manente. Laipocrisia di unaintera citta` comincia a salire
come una marea inarrestabile quando si vogliono tutti i
benefici e tutti i profitti che questa strategia del fare soldi
comporta senza le contraddizioni, i conflitti che ne conse-
guono. 

Quando la Yvivibilita`Z smette di essere un diritto e
diventa una merce lainsediamento urbano dipende dalla
capacita` di pagare. Definizioni come Yquartieri degradatiZ,
Yin crisiZ, Ya rischioZ esprimono metaforicamente la con-
notazione urbana imperante dei problemi sociali che pre-
vede Yinterventi miratiZ su spazi e soggetti specifici e che
legittima un discorso di deresponsabilizzazione dellaintera
collettivita`. 

Intanto gli amministratori locali non sanno fare di
meglio che dedicarsi ad esercizi di rating, ansiosi di pubbli-
cizzare la propria posizione nella graduatoria dei luoghi
dove si vive bene per attirare investitori e abitanti pregia-
ti. 
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Attrarre investimenti e imprese esterne questo e` il prin-
cipio ispiratore delle politiche urbane per assicurarsi la pro-
sperita` �di chi? in che termini?� nei circuiti del mercato
mondiale. A che prezzo? I progetti YspettacolariZ da
Umbria jazz ad Eurochocolate etc... tutti volti ad esercita-
re una rigenerazione promozionale dellaambiente e in
generale la produzione di Yeventi culturaliZ viene presenta-
ta come una risorsa per la creazione di un valore economi-
co eco-sostenibile per la citta`. Questa fabbricazione di cul-
tura e` parte integrante e decisiva delle strategie di marke-
ting territoriale che mettono in vendita il territorio e la
citta` sul mercato turistico internazionale. La classe diri-
gente della citta` e della regione, hanno perseguito laidea di
uno sviluppo economico locale con un motore fatto di
flussi turistici organizzati e prestigiosi. Ora, questa strate-
gia di sviluppo sta dando i suoi frutti: mercificazione delle
relazioni sociali, messa allaasta di tutte le risorse ambienta-
li e storiche disponibili, trasformazione della citta` e del
centro storico in un luogo senza anima, le pratiche sociali
collettive tradizionali delle zone piu` vecchie della citta`
liquidate per far posto a tessuti di relazionali e interazioni
funzionali alla produzione di valore economico.

La discussione intorno alla questione del degrado del
Ycentro storicoZ, oggi, e` laemblema di unaimmagine della
citta` messa in cornice per la vendita sul mercato interna-
zionale e di una politica di YsviluppoZ urbano che conti-
nuamente frana sotto gli effetti, non previsti e non volu-
ti, di quella mercificazione radicale dello spazio vista, da
una miope classe dirigente, come laultima novita` in mate-
ria di evoluzione economica. In particolare, il trattamen-
to-riqualificazione del Ycentro storicoZ, secondo i vecchi e
mai tramontati paradigmi della Yrendita urbanaZ, si e` rive-
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lato un vero e proprio fallimento politico ed economico
per le amministrazioni che si sono succedute negli ultimi
anni. Il paradigma della Yrendita urbanaZ prescrive che il
valore complessivo di una citta` e dei suoi singoli edifici e
aree dipende dalla quantita` di capitale fisso sociale che
essi incorporano �infrastrutture e servizi ma non solo...�.
Inevitabilmente, questa valorizzazione della aree urbane,
che si distribuisce anche sui singoli edifici, senza adegua-
te contromisure, si traduce in un maggior costo dauso
dello spazio urbano. Questo paradigma di Yriqualificazio-
neZ del centro storico ha reso il suo spazio urbano piu`
costoso per abitare, produrre, studiare, per i servizi.
Questo aumento del costo dauso del centro storico ha pro-
dotto un oggettivo processo di espulsione degli abitanti
che non erano in grado di pagare gli Yincrementi di rendi-
taZ �come attivita` a basso valore aggiunto, le famiglie a
medio e basso reddito, studenti etc.�. Si e` creduto di poter
sostituire i residenti tradizionali con degli Yabitanti di pre-
stigioZ, interessati ad insediarsi nel centro storico rivalo-
rizzato, che avrebbero sopportato i maggiori costi e con-
siderando lainsediamento nellaarea una questione di status
�famiglie ad alto reddito, attivita` produttive e servizi ad
alto valore aggiunto etc.�. Ma il centro storico Yristruttu-
ratoZ per il mercato alla fine piu` che alimentare questo
virtuoso circuito della rendita si e` ritrovato senza piu` abi-
tanti e con dei Ycity usersZ, clienti e consumatori occasio-
nali... La messa in scena della storia, della tranquillita` e
della sicurezza al suo ultimo stadio, ora, non puo` annun-
ciare altro che la trasformazione definitiva del Ycentro
storicoZ in un grande centro commerciale allaaperto. In un
non-luogo che non avra` altro capitale culturale se non
quello reificato e omogeneizzato delle disposizioni, degli
stili e dei linguaggi del consumatore, con tutti gli effetti
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collaterali che questo comportera` nei termini di unaulte-
riore Ydegrado socialeZ dellaambiente. 

Punto zero del processo di mercificazione dellaambien-
te urbano, nellaipotesi francamente molto naif di uno svi-
luppo del territorio di matrice unicamente turistica e` la
rarefazione delle relazioni sociali e infine la violenza della
disperazione. Violenza generata da una vita di merda.
Come sempre vale il vecchio adagio: nessuna pace, nessu-
na sicurezza senza giustizia sociale. 

La mercificazione Ydellaecologia localeZ produce deserto
sociale e le responsabilita` sono ampie, stratificate e parto-
no da lontano. Ma ora, sfortunatamente, disgraziatamen-
te, dovremo sorbirci la fiera dei luoghi comuni alla Front
National, delle banalita` feroci sulla YsicurezzaZ, sugli
YimmigratiZ, sugli YspacciatoriZ, Yla mafiaZ... la Ylegalita`Z... 

Anche noi, minoranza di una minoranza, che questa
citta` laabbiamo vissuta, amata, occupata e attraversata
vogliamo dire la nostra: laequilibrio della paura ammini-
strata nel paesaggio di una precarieta` sociale pianificata
con la disarticolazione del mercato del lavoro spazza via
ogni dialettica politica tradizionale. La citta` e` tenuta in
uno stato di emergenza permanente. Una guerra civile
quotidiana a bassa intensita` e` in corso. Il nemico di classe
si organizza per combatterla... 
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